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P R E S I D E N T E . L'onorevole Fera ha 
chiesto di parlare sul processo verbale. Ne 
ha facoltà. 

F E R A . I<ri sera, in fine di seduta, nel-
l'affollarsi delle richieste, l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, forse anche senza vo-
lere intervenire in una questione di verifi-
cazione di poteri, ma al fine di regolare cé-
leremente ed ut i lmente i più urgenti lavori 
par lamentar i nella seduta odierna, che nel 
suo pensiero non era che la continuazione 
di quella di ieri, chiese ed ot tenne che dal-
l 'ordine del giorno d'oggi fosse tol ta la di-
scussione sulla elezione contestata di Ge-
race Marina, che vi era s ta ta posta, se non 
erro, fin dalla seduta di venerdì passato. 

Ora io chiedo che, in conformità ed in 
ossequio alla primitiva decisione e alle di-
sposizioni corret te della nostra Presidenza, 
venga riprist inata la risoluzione di questa 
questione nell'ordine del giorno d'oggi. 

Ormai tale pratica deve essere risoluta, 
per ragioni molteplici ed ovvie, che io po-
trei accennare brevemente, soltanto richia-
mando le date della elezione medesima. In-
f a t t i l 'elezione suppletiva di Gerace Marina 
avvenne il 7 agosto 1910. La Giunta delle 
elezioni ne fece la proclamazione e la con-
testazione il 15 dicembre dello stesso anno. 

La discussione pubblica avvenne il 25 gen-
naio del corrente anno, la proposta di an-
nullamento fu approvata dalla Giunta delle 
elezioni il 3 giugno 1911. L' incaricato di ri-
ferire era l 'onorevole Dari, il quale, per spe-
ciali condizioni di salute, non potè adem-
piere sollecitamente al mandato . 

La presentazione della relazione alla Ca-
mera avvenne nella seduta del 7 luglio cor-
rente, e venne deliberato che nella seduta di 
oggi si portasse in pubblica discussione. 

Ora, se si pensa che il collegio di Gerace 
Marina è senza un rappresentante effettivo 
e legale da circa un anno ; se si considera 
che oramai, prima della ripresa dei lavori 
parlamentari , dovranno correre vari mesi, è 
naturale che la questione, la quale non era 
giunta alla Camera per circostanze impre-
viste, per circostanze non dipendent i da vo-
lontà di alcuno, non debba essere ulterior-
mente r i ta rda ta , perchè a l t r iment i si da-
rebbe luogo ad inconvenienti non lievi. 

È vero che il collegio ha avuto sinora 
ugualmente il suo rappresentante nella per-
sona dell 'onorevole Mileto, il quale, nono-
s tan te che fosse già proposto l ' annul lamento 
della sua elezione, pure partecipò al voto 
politico dell 'al tro giorno ; ma tu t to questo 
na tura lmente indica gì' inconvenienti ai 

quali si andrebbe incontro (e certo diven-
terebbero sempre più incresciosi) se queste 
condizioni dovessero durare sino alla ripresa 
dei lavori par lamentar i . 

Quindi io chiedo che la Camera voglia 
disporre la sollecita eliminazione del deplo-
revole caso, che è produt t ivo di equivoci dan-
nosi e di ingiustificata diffidenza. 

Così si giunge anche a riprist inare il nor-
male svolgimento di quei rappor t i che deb-
bono esistere fra il corpo elettorale e la sua 
rappresentanza; e se il proposito dell'ono-
revole Giolitti fu quello di aff re t tare i la-
vori, e di non indugiare i provvedimenti 
per Reggio e Messina, sarà escluso il so-
spet to che egli abbia voluto at t r ibuirs i una 
indebita facoltà sopra una questione che 
att iene alla costituzione dell' Assemblea, 
sulla quale del resto il Governo non può 
certo esercitare potere. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistre deirinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Fera ha espo-
sto esat tamente le cose come avvennero ed 
ha anche esposto esa t tamente (e lo ringra-
zio) la par te da me presa in t u t t o ciò. 

Natura lmente premetto che sulla qui-
stione che si solleva oggi il Governo si astiene 
come è suo dovere, t ra t tandos i di cosa che 
r iguarda unicamente la costituzione della 
Camera. 

Io ieri intervenni in questo senso; che, se 
non si considerava la seduta d'oggi come 
continuazione di quella di ieri, non si po-
teva rinviare anche lo svolgimento delle in-
terrogazioni e delle interpellanze che inter-
roganti ed interpellanti avessero chiesto 
di svolgere. E d i o mi opposi anche a un mio 
collega, l 'onorevole ministro della pubblica 
istruzione, che mi diceva avere necessità di 
fai' approvare un piccolo disegno di legge 
che importa una spesa, e gli dissi: provve-
deremo con un prelevamento dal fondo di 
riserva,, ma ritengo necessario che entro 
domani si approvino quelle leggi che richie-
dono, per consenso unanime di t u t t a la Ca-
mera, di essere approvate subito. 

Questo lo s tato delle cose; ma, ripeto y 

nella quistione il Governo si astiene com-
pletamente . 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, rin-
grazio l 'onorevole Fera , che na tura lmente 
non ha f a t t o alcuna questione circa la corret-
tezza della Presidenza della Camera... 

F E R A . Natura lmente !... Non l'ho mai 
messa in dubbio ! (Bene !) 


